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| RASOI IT TICA QUOTIDIANA 
Jeri doveva aver lnogo: n a Costantinopoli lo riva 

ima della ‘Conferenza plenaria, avanti i quale la: 
urchia fu chiamata a promineiarsi defialtivimente . 
ul accettazione delle proposte | della | Potenze. 
ficile fo stobilito. non sol6 “quali saranno la FOT 
Iaposte, ma se apteftorà Ta diacusstono velati tinento 
lo garanzie, cho Hnoca: la: Porla ho, sen alro, 

fiutito di dare, Dalle. ultimo. notizie. riletiamo Ché. 

a vipulza fu piena, e che si Fifiotò. per sister, 

anche quella glia prima. acconnavasi. di, accaltaro 
cuni giorzali nttriligiscono ta ragione di Auesto, 
ategno alla prera che -dominerebbe. gli. vomiai 
| Stato «della. Turchia, ed alla atroganza:; che. desta. 

4 prosenza: del perirolo;. che 3° è fallo, inevitabile, 
(Bi Dotty Tele grep: parte ten Quegia ‘questione da. 

- più. post. ra punto di vista meno psicologico, Gio - 

fivo.. Ba Tinanitnirsi ‘della "Fyrchia (alla resistenza 
dovesso nivibuiesi «agli ‘intrighi di sir ellida, ahò 
sagrotamente: ‘rapprosentava avanli gl Sultano” ia 
parle opposta. di. Salisbury, vi sarebbe. a. sperare 

fiche, svelati Guesti ipivighi, tolto di. mezzò d'indti 
gente, le domande. del rappresentante dell Inghif= 
Lirra alla Conferenza avessoro a produrre” suigligrò, 
impressione sulla Porta, e RCLE luogo, .a migliori 
(risultati, o 
L'attesa dei risulta. della: ‘ Conferenza. ili’ jovi 

fieno ji. anapeso i commenti 9. le predizioni. della 
stampa sulla soluzione. della giravo. questione. 8a il. 
uirco vortà temipareggiare,. riimettore ad alla seduta 

lo ciltimo decisioni, ili. notizie siranno  accolle 
fi il Eacopa, come tutt'altro, ‘phesconloftanti, ; 

L'Europa ho. già. tropio aspettato, a le più ianl- 
go prerogha non servirebbero che al indevolire 
iuisll'agdaiio che diggi «galsto;-ffa. Lutto: lè. Polénze!. 

Notizie alla Fravicia confermano ! buoni Fisuitati 
i cha l'olazione di Jules. Simon ha postato alla Re 
pubblica. It capo del’ gabinetto. ha dimastrato "più | 
volte it suo-ferma iatendimento' di voler: rassodare 
la istituzioni. 

It Irasferizbento di vari preforti &più che ufo 
colà, dove telai vecchi funzionari hanno in molta 
occasioni. shtrooperato alla volontà dell' Assemblea, 
ca quel partilo ché voleva che la Repubblica non fosse 
un nome  vagò, «Anche la; Republligué Prancdfse, 
gigano di Gambetta, approva la risoluzioni del' go» 

i verno } ‘dicliiara Adorsi della furmezza e. della per- 
spicaoia del prosidento del consiglio e di'' attendere 
l'effetto, delle- suo proicssé ' senza esagoriita tre 
pezionze. 
Un apparente dissense. non ha pradetto, sì veda, 

nessin cffalto contrario alla ‘concordia fra i diversi 
grappi. repubblicani, & la preccenpazione della sla 
bilia delle istituzioni valo sopra ogni diverso pen- 
siero a cementare la concordia dagli animi. — 

Le gravi questioni dell'Orionte hanno sviata. Pat. 
tenzione sula condizioni interne della Spagna. 

Sappiamo che i sig, Canova ha vaffeimate ln 
costituzione dichiarando ‘di voleré egnservata la lia 
hertà 0 la monarcitia, rispettata Hi diritto di rin- 
nione finchò non lo vietino lo laggi «penali. Un 
periodo ili calma & sutcodnio ad usa ‘rivoluzione 
che So l'ultima rovina del passa. Dopo gravi cola- 
mil succedono i periodi di colina, Tutto sti a 5a» 

A MESI 
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Gentilmomo maomiettano 
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CAPITOLO PRIMO: 

Dirt: moro dopo ta partenza. tiui suo! amici il 
mio "aagglro cominciò * i sonbrsi poso, beno, è i0 
mi negmsi chio {i mio spocifico comfasinen a pro 
durro 11 suo effotio, DI hruva ch' ora ordinariamento 
In sua ginta divonna pallida; | #G0i occlii' 3 infos- 
sarono ; ed assondo. Onesti sinterri accompagnati da ; 
Mn riblonta palpitaziona di cuore, ci disse “cho ai 
“dova vacanza porolià gi sentiva. mato, ciò ch' agli 
attribuiva alla sua impridlonaa avendo mangiato : 
troppo a uns cono e cul ara sato iaviiito da sora 
innetzi; 

— Quello ceno — aggiunso — mi uesideranno, 
presto è tali 

Ognuno di vol accalso” son giubito la concessione 
della vacanza, 6 si riso a raccoglioro i suoi libri, 

‘“ Intanto ehe noi ai disporaramo p lasalare la seuolg, 
to sofforonza dal disgryuziolo magstro e! Innaprbirano, 
Gettò ii suo rosario da una parto, Il Lurbanta dale 

pini | —————— «A 

Organo del Partito Progressista — 
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“fiore. af “questa dala servirà. A for ‘mare ta stabilità, 
od a preperarg.un perlodo più disastroso. Lo pa, 

et rolendol. Canowis ditagatrovobbero la: prima: ipotesi. 
La Gaszotu-d'Îiolia dii ‘il. Pungolo. riportano, un 

avtieolo dalla. Nene Freie Prasse che contiene una. 
profezia salla, prossima, caduta dal: Ministero Den 
protis.. Altre : volle furono dichiarati sqspetti tali 

-anticoli..Jaspirati. da qualche. intelligenza. che ha, bi-. 
sogno di-serivere (ai tadeschi.. per farsi. i leggero. tr 
Ktalia, - Volgiame: piattosto ..la. mente allo ‘riforme 

: 

dello combinazioni minislorisli è delle costhtuzione 
‘ delle maggioranze sta. almeno in .sécosdo ordine 
È quando Ì grani ibar pEgI nazionali cercano una liaso 
“che Governo. & Parlatnenio. devono * contordiementò 
adoperarsi di; crimen È. 

- Confiteori- 
- dina” ta Bligione di Milano abbe” &' pars 
lare. della Elezioni nel Veneto..in generale, 6 
delle suo previsioni sullo selezioni suppletarie, 
noi primire: Soli: abbianio ‘pensato | pei amore. 
e pei docaro della nostra regione di reitificare 
ia dure” parole ‘che ta Ragione efédattà. di 

poter dire ‘all'indirizzo. dagli elettori. veneti, 
(A sorrideva la- Speranza, e ci pareva anche 

di riconoscere indizi. d'un varo risveglio nella 
nastre proviacie. Ci pareva che oramai la 
dovesse essgr: ‘Bnita colla: elezioni iraposta ad 
uno ed altro collegio da uu gruppo di cani 
polsni sointoressali. .. . 

Kd invece, ecco che a ‘"Ganegliano | rigzoe 
alette. Ruggero Bonghi, a Vittorio - Visconti 

Veilosta; ad'a Castelfranco’ il Saint Bol altra 
Cor. maggioranza, in ballottaggio .contro il 

Fincati.. 
Intendiamoci. bene: Non. è. che noi siamo 

disposti a-darci alia diagerazione par questi 
risullali. Saranno ‘ollre ire mesi, noi abbiano 
seritlo cha: la: slazione riparatoria. d'uno 0° 

d'un altro dei grandi caduti, 0 di.tatli assioma, 
considerata in: sè -ntassa non ci ‘avrepbe af- 
faunatt'nert ‘nulla. 

& Milano, a Lucera, a Pozzuoli, nalla elo-. 
gioni. generali, non son cadoti Bonghi, Visconti 

Vanosta a. Saini Boa, ma .jl partita, il pror 
gralama di governa che essi,. accettando ran 
pressuta Tano. 

E: quatto parlito, ‘questo programma di gor 
TArnò s0n morti, ben merti, ad le. risgrre» 

zioni dei auoì «Api varranno a farlo rivivere. 
Salla l'ha: dichiarato, a; sa i moderati non 

bauno rinutziato ‘ni loro faticismi, devono 34- 
pere che: sillaba di Dio mai si cancella. © 
Ma.quello che ci addolora piuttosto Bi è-il 

eli ne e cr eeiizini 

l'altra, è comticià a voltolafai. su) pavinionia, te. 
«nendo ‘slvotto un costino fia le braccia, è male 
dicendo in’ cena del suo canAltrione, Nel mamonte 

in cui noi stavamo por partive.0. per faro al degnò - 
‘precotlore i nostri salou, egli fu assalito da vomiti 
‘violenti 0 da altrì sintomi egualmente penosi, Fu 
in quello-stoto ché. noi lasciazaine-il pover' domo. 

Par conto sta, to riternzi a casa videndo d'un. 
acchio 6 piangendo. dell'aliro, A dlir vero, quan 
tonquo fossi soddisfatto di essermi vendicato, con 
porero a meno di ponsare cho forso avaro seceduto 
nelin nia vendetta che un quarto della dose che 
Aveva sérminiatrato al parece uonio avrolbe Lastata, 
u cho sé il suo malo nvesso avelo da pogpioraro 
uo a farlo soccembore, ii sua sangue sarebbe 
rienduta sul'mio capo, 4 ave dovale rondenio 
conta nel giorno del giudizio, secondo la dotrizo 
hu n cer stata insegaata da mio zio 0 da altri 
ancor, Con questi sentimenti confusi che: mi ton» 
‘agnavano no} capo arrivsi a disp. 

Mia madra, sopfprosa del io ritorno, ine ne ils- 
mondò la cagione, e, no) reuderglione conte, io mi 
guardai lione dal ctimenticaro  fuolla disgraziato 
cona, ovo, ta sera inonazi, secondo la sua abitudine, 
io miaosico avora covasuivamonto caricato i. suo 
stomaco, Ciò iutose, mia madeo ini ordino di se 
derlu approsso o di leggorlo ciò clio avaro imparato 
nola otlimana, | 

FICO = FP rc — —T——_— 

védore.coma..nal +Veneto le vecchie. consor-: |, 
terie ai .agitino. aùcora ye ioni négli spari 

gingl:. deli’ agonia ; i nie tanid: vite: dev 
porre agli‘ elettori” ‘calda ra, diiposstbili ; | 
trascinapdolf R. volare indiferonteinonte; bugl |; 

* porsuno candidato; che si-presenta; con un pros, 
SrAMmMA . progressista, domant: pena Gn: ‘reggia: 
natio: - 

glio .stanzo; per ‘praporsi. alle Camora!. Lo studio. | 
«Iopl 

andora” tabto. potduti ida: riunire; ‘avviluji pare,; 

confondere un'iiomib «uale Baitlno' Risnepli al 
purto da far ‘dichiarare Hi: ia brogrbatiata; 
che ia pon, elezione. di Ruggero Bonghi s4» 
rebbe: politicamente un. errore, Sì può ridurre, 
Gn pover'tomo a' peggiore condizione di mante? 

Pabzi ‘ché Li flefo barone avastò ‘acritto; pate | 
Ano. ‘dopò aver appoggialo Batattteri prograsm 
slata, che. la; nonselezione, di: Bobghi: {rezzio-, 

parlo) sarebbe dellerariamente un'errote. Ma; | 
politicazsente f ht “viat. dl: ‘bardo Ricasoli 

è, ‘morali, RA ‘contra. A ‘quelli . sati ‘ANa Sua 
inisiligenza, non pare,. n. ur 

I che dira ? dt: Castolfratico dove, respinto 

Papadonoli bi '«olegga Matifeio; ‘progresalsta, 
é, quando questi îrova'di optare. par Piove di 
Cadore, si danno i voti ai. Saint: ‘Bon, couasr- 
valore? : i 

Confiteor | confitesr! Noi doméudlsmo per- 
dono. agli. alattori di Gonegliduo' e & Castel 

| franco "dell'avar ‘ponità.: Aa ‘RIO TN “ue “quarti” 
dora in. qui gi. ‘vede, tutto eglor ‘di FOSA, Com- 

‘fonderlì in un’elagio. saniecipato © ‘cogli dlettori 
liberi del Veneto. 

E domandiamo perdono alla nostra songo 

‘rela, ìa Ragione, dell’aver, pel decoro delia 
Joalra regione, feutalo di. ribattere 10 UA. gno 

cuso, quando Queste ACCUSA. suonavano con: 
forma! alla verità. 

DUE PAROLE Ab' RINNOVAMBNTO 
iNel numero d’ tori “dal Rinvandinento. iroxiamo 

un' articolo sintitolato: «L'on, Giasomelli »; in cui 
è.rlassonta la tellepa che il Giiacomealti” Ra. oredoto 

di polor scrivere .a' propria difesa. I 
Questo riassazio di preceduto però, e ‘seginilo, da 

agstivazioni proprio del Rinnevanianio,. che. poi. cre: 

diamo non dover passare sotto silenzia, come quello 
cha sono incentla ed inginsia, 
-H ftinnovamente. dice che il COMI, ‘Giacomelli. «a 

fallo it questi nisi giorni segno A violenti altac- 

chi'del ini Friuli, rlmne o quest attacchi, ‘è 

“Mio ziò era uscito par, ferpé,. 8 non. n_ricniré cha 
dopo il mozzogiarno.' Istrotto. della indisposizione 
del. moestto, ci disse che egli gliol’ aveva. predaia 
la sera innanzi, vedendo la foga con cui faceva 
onore alla coni. alfa quala em stato invitato, Si 
portò subito dall’ dinttalato, 6 trovandele. sfinito di 
ferze e con ui filo di vita, gli foca. pregdere no 
cordiale ; ‘& dopo aver itmpartilo della istruzioni 4 
quelli elia lo assisterano, ritornò a casa. 

Moi domani tnattica iL maestro stava meglio; nia 
rostà parecchi giorni senza poter riprendere lo le- 
zioni, 0 duragie quel tempo wii madre e mio zia 
s'bectparono a firmi studiare. 

Quapilo ta salto dol deguo istitotore lu ristabi- 
lita, Ji scuola sì vipopolò, & anel’io vi rilornai. se- 
condo il solito. La profonda superstizione dei po- 
vero procettoro lo indussa altura a dimostrarmi ogni 
serta di riguandì o di rispetti. Egli diceva che la 
sua inilisposiziono. ma dovala al mstcontento dei 
miei santi aulentt, dal quali Avena Ricevuto Lei sii 
sogni moli avvertimenti, Egli wi chiese perdono 
Ri avorini inolicattato. Last, all'erl di. sette anal, 
io era un piucolo prete, tutti wi baciavanu te masi, 
clio ero da tatti rispettato, 

Nun cer più bisogno di farmi imperare il libro 
suoi to do Saporo a memori, o Conosceto Luitg 
la fotatule delle preghiera, 

Gost ia fui fatto salito sullo camere 4 predicare 
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piuttosto la docuio,. «dalle quali | NI " Gincomali ha RN 
fepfato. difendersi colla” lettera riassunta dal Riunos. <. *- 
vanitafo, sono dontonulev in ‘un’ irticgio che vena: —, . sa 

dei duce” Gioreodi ‘O Novenibré ABT6 nale nostro gior 
‘lle ie 
“Duo idesi” sco acli. CRI quieti cdi n. 

giorni: «È: un. fatto. abbastanza ssignificania. gugltosdi (2 
“ vedor. un' accusato :atteniluro duo .iticsi: prima. di LO DRENO 
le. preprie dif, - pergliv: a. toi nat prora che. La cola 
- stabilità. dn tito “in atta asattezza, LT 
cIÎ ‘Tiunpegilento, calteziga, Torso. sulle. ‘ge dote 00 

l'en. Liacomelli, cho ;l. uozo Priuli scvanta d'aver. SE 
schiacciato. fi ssolalil «partito:otoderalo a Conegliano; <=: 
Li Folmezio, ad Deine. I Nuacd Fri “invece, per: eni 

che ‘può. È rarifave. "Tai netta, ta ‘po8. ‘ha Quai «varitato, sh | ai 

| pù. pensato forse: di, pnter varare. “quanto. {-Ainno, SI 

Cvamanta-si piace di attribulegti, Inoltre: if Nera di 
Priuli Hai ‘agripro” Pionsalo ‘qa 40: per'opera: deila: | 

stampà vi paptito* può, caderé, Hi stampa. moderate” 

ha. tato. Janto, per, sap cadore, ib «proprio, ghe ano si: n 

pon rimane. o che cogutataro, i dicesso a “seppellire 
Ul morto. 

“ Quasti die tal a fici iwiportave stabilire di frost 

ai Hintiodamierito, ad fn quanto. riguarda: la chiusa: 
del Sua articalo, 6. ;gli Apprezzamenti. ul coMagne. 
ol Nipvo Erigli io gi. permeltiamo di titordata ,. 

pih sm Na 

: cormntéatt, presi da ‘sondeniral. 0 I 
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gi Uliuttovamenta: ché Nino: di-Gallura;. giudice sofdo;- Da 

averà. fitio ‘cho di fronte: ‘33 suo Seggio fuso séritto!. 
"i Tettero: "Obsbitati Gitidice,. ‘dite dalira parsa, ‘per. 
aver sompré presente Hi propeio . dovere, Il. Riano: > 

jRamenta: sapniderara. avvendargia a; giudicargì: “Be Dott |; 

dope aver: ‘sentito; ciò: che - noi: potevano . rispondere 

ai scroto lontativo di difesa Hal Giatomelti, oggi, 
erediaitio; Ri diniicvamenito V'avid” vedulo, è è vegliama ; 
sperare, che avtonderà Lil giudizio. «dol. Tribupale, - 
dato che il Giacomalli.osi ; «Sfidarlo, come-nsi i Als 
londiamno calmi ‘4: sfeari nella sossienza. d'aver 
delto LE vero, SE 

Da Diritto: 
li giornalo La Venezia alla rigitia delta elezioni x È “ 

di Conegliano puliblica uma fettera da Torino doniro 
il maggiore Daratieri nella quale si.diceche egli ta 
ua resigiriini di Tortine avrebbe insultato pubblica» — si 
mene SA Vitlorio, Emanuele, a cha uo patriotia 
idignato ‘gviebbe sesghato ana caraffa, dunde sì fa 
intratvedero va’ duello, Questo patri jotta, secondo da © - 
letter, savebbe statp “il sionor Abzino,. segretario. 
ioglonizco rdell'Istitàto delle. Pelle. Arti... Hb. signor: 

‘Anaino, interpellilò ‘$u' questa falto, rispose oggi. 
stesso ‘cella. segucaia dichiarazione: 

rinè in seguito #.ia pranzo di cui è parola nol . 
icrnale. La Venezia, B. o del 6 corraate,. il sigoor 
Jorafinri, dra imnaggiore dei bersagliéri a allora ceo 

“ piume nel G* fanteria, nulla ‘ba che fire. Na. allora — 
nè mai 5 ebbi a tcatlare col shgior Baratiari, 

ganna, me la caval sempre abbastanza con enore. 
Ban presto mi, tolsero alla scuola del Corano, è 

fui affilato a un: istiatore persiono, I miei aludì 
divertiere allora più serì, più importanti. Avaro col 
naoro ‘maasiro due lezioni sì giorno «di lettura adi 
scrittura. La sere mio. zio si. prentgva piacere di : 
ficcortii nella mia giovinè : testa gli elementi deila 
gen a malics araba, che fo ideieslavò da principio non 
conoscemlorte l'importanza. io cambio mì piacera i 
persiano, che avero sentito parlare fino dalla mia 

nciullezza,  Iicendo butti i membri della - nostra. 
Camiglia in “quella Rugua le loro. discussioni secrata - 
a-religiose, ecc. Inoltre it mela macsiro era un ga- 
lantuoie d'un carathese: atnabiilissimo. 
duole risuoudera pienamente a Luîte le mio do 

è provava logicamente lutto ciù che asse 
siva. Sudicava raruiente, ma anche quando ciò gli 
asculovo, È suoi rimproveri erano così dolci che ii - 
piacevano, più dello lodi; del resta. era per pera 
cortesia che consentiva a istreîeni. Kgli ora uti 
cio di Sua Altezza È Guicowar, ia servizio nol 
luogo, e non dura lezioni ad alcuna, 

{ton inno). . 

“Nalia ‘questione successa in'un ristoratore. diTo- 

" i4uiha, move ICI IE NELLE ne L° 

nei giorni di venerdì, è, se lr momoria fon. mis n 



‘vici a teairigiio pn ogregio: ciiadino |. 

lamenta oggi in ebbi occasione di ‘conoscerlo perso- 
nulmente. DL) a 

Hama, b gonnsio 1877, » 
. Altsserdio Alizino. 

Eravamo abituati a brutta monroe elotiorali, me. 
co unia. più brutta; ed indegnnadi qreala è impossibile. 
i. soncepirla. Net fonsienlo in cui non vé pil; luagdi. 

a difesa, gitechd Velozione: devbascro fatta «lomani, i 

veni 2 03 e rl NUOVO, FRIULI 

riso; ecco i pregi di questo primo ltvoro drninma» 
dico del Caprin. Insomma it pubblico Applnudi 0 
nfininueltibanta @'mieritimonto che a0 ne: diede la. 
replica, So che auaste-‘succosso lin. invagliato Pane | 
loto 3 ssrivete: Gilalche alla cusnecia, 0 noi lu 
‘asottiamo? a farlo, veri che avremo nuevn-dtcazione 
di Battorgilit mani 0 ERO tato 

Pèr oggisito cordiflo anlulo @d:i migliori: angori 

\ si scaglia’ un'accusa teoimenda conico rin'leafo:soldoto *]30 !UF + VOB fettoti:*. Lat PE 
Lit) cha-ha acmpre. adeniphito fedelmente iguot dova, i dente fari Cal 

LiBltg Tia: conibattuto;,.i6 hettaglie  dolt'indipendenza’ 1 fi Pungolbidi Milano ha da: Tibia vea Hupor- 
000 'Abuiota | bandferh “di. Vitoria. Emanuole, 6 ficr dave” 
“ii oapparenza di ‘varitt alia” perfida: invenziono si ‘cita 

0%. Lastinmo ‘agli. onesti di Letti i pacdti H giudicare 
‘’lacerti degli avreesari dell’agregio maggiore Davalieri. 

10 CORRIERE NAZIONALE. 
SR TO cea a STTIRE 

7 e Ai, 7 gonnalo, | 

Cei, fopgtra. corrispondensa) DD 
Li Afaliemus, pontificen ti: Sissignori, 1all''ora.iin..eul. 

“ serivo si vocifera gia giunto dr. Vienna l'approva- 
, gipno e doila —Rotaint: detl'avv,. Massimifiena dottor 

Le AVARgoli a podesti Wi Tobis cet DIS SE. 
i Aero diro; pars che falo: ‘netaita-sin- stata q pos: 

308- Villa» hioltò «discussa. nollo | alle -sfore, avvegnaco: 
(Cha si-feco. attendere quasi. {ra settimane, intnyb; 
“all'ullima elezione parvenne in F4 ora:tologralida». 
mento: Difatti. si. mostrano così intorraggibili. questi 
italiinissimi cHe merilarabtiora subire ‘ta; gioasi soft 
del Trontiug! Dal'otinto: malo nen ‘avrel nella ‘ati. 
dive sa:-oit fossa” &vranto, perchò: più confacente . 
alle nosire-nspirazioni:.:. soi ini 
-Tert:alia ora 72. pom. assigtotti. ad una ‘di. quella. 

difnbstàszioni clie'‘fannb tanto bona alla rousa della 
ivi” A bbrdd dA piroscafo “del LI&Yd S'dra ini 

battati: una dofulazioni (25: membb) delle gio» 
venta. ungherero; ‘capitanata ida: ut corto professore 
SEurTà,. le., quale ha ipgarico di recaral,.4-Coslane 

tinopoll RP prosenta val genoralissima Abdul Korim 
una spada d'onore, ta , popblaziona' «chop sten avuto. 
di ciò: Sentordi at "red0 "Al nol Giodeppino, A'daté 
li suo addio a: AgH pmici dei-camipioni “della più 
sfrenala Larbarfa.: co, a. dip vero, cuost'addio des 
vessera : sigle: pato, gradito. alla -deputazione ..ma- 
giara, poiché SAmprovisi, uno ; di que” casier 
gaissmatioh cho ‘fo’ assoldare. l'aere; ‘Urla; fischi, 
suone di corbio-di' tîomba  insrine dieti allei ba- 
slimenti ivi: ormeggiali ‘0: gitto" di riranci, “itmidhi; 6 
palottole di fango aUlindirizzo di:cotestoro che cen 

aria spavaldo. parevano, rolessero- sfidare l'ira delia. 
moititadito, 1 <Iton per doro- cha fa polizia fesa. 
Tivare- i! ‘Poitto, pischè ai grane Lidile vario ‘grida 
a bardo, ca ibordpf MEO STE 

-.. «Ba ceredo tha-tato-accaglionen de’ Tridatidi resterà 
c daidelobile inelfa’ momoria di quegli. orgogliosi. 5. 

| Devo vottificara vn. ervero cha. incorse. nell'ultima 
-" ania. Non sohanto it Moseuig, éd il. Salvador. do- 

 velloro ‘deporre dauziohe pier assiro posti © piadé 
Vibera; ‘ma anthé-at Pegan tosco la 'atgasà Sorta, fer - 

. uk. i Teibuiafo bh:inisua custodia da-cifea rotonda 
di 1800 fiprini pen:da; Mibentà, (100 d:. processo dont 
piuta, di questi tre presunti. rei di... amor, pa- 
irict— Dadino i. nostri reggilori che vige un 
proverbio ii. ille) 

Uni soterchio rompe il coperchi6 ft 8“: 

E prima di chiudere onesto mia 'speldò ’iloéne 
fiarale. ia dgigetto aria. i ni ° Sio DEE eli 

© “In questi gioraì lav brava ‘compagnia. dinmmalica 
Morp.Lin Breda” all'Arbionie ta: cMtiraba  commedi 
del nostro bep nolo" doncitiadiab Giassbpe Caprin, 
dal Utoln ET Felogia” del ‘tilagio, Tutta la sfimpa è 

o Roncordì nel'tribbiare! sinceri: clgi a. questo Livo 
Tello' déil'egregio’ imiv amico, La tali è ordito si 

“o mna fivola fa" tolse da va inziato della sus afie-” 
mature dlid'tanto* placiiliero qui” a''fuor dna “la 
vola dico leggera, leggera”; "tua colin hu di 'mostio, 
nta sos semplicità di tener. somjjo desta l'adito- 
rio. Scereggio biuocondalto, didiogo scorreraliio 
vavaco, fnizzi. di bufdn' “Busto” coRditi con ‘quer sale 
attico che, bene'- adopeipto, ‘Ritota ‘spontando . il 

2001 SVERROTIFI ED 1 NROSNATI "> 
OE PPa qualche Giorno Phmpiinistizione dello végie. 
(> Poste dali alli ibideran gledco the tuale publicare 

ci Ogor anno, E Peloneo! de''gipriali, “We” giorinaletti 
> E dele” Riviste *Tetteraflo, sclàa Lied od ‘Artistiche 

“ che'sr siam paid ini alia, H-AGI siamo curiosissimi 
dillAvero sétl'opchiao! coduate ‘eletca del 1877 por 

Li cavarno ualolie  donseguenza IR rapiporto illo ‘svi 
tippo. ste? Partiti; per aspire l'amiore dal 'riapetò 
labile Pubblico! ‘Infatti so è detto vulgica che ogni 
Nazione si ha ‘il Reverse” cha ‘merita, così ‘Gorebbé 
è ripotersi del nlornalleme) (Su ce 

Dopo? paratras del' 18 ‘niarzo e la Legee del 
Nicotera eni” abalitione del priVliagio ner le. fazer 
zioni giudisiarie‘ed” sim ministralivà, “itopo ie elezioni 

- veva aspettare. O alati Soho supelstiti delli. 
‘ Staritia; vecchia 9 Quanti ‘i'ieo TheslChe) atidu del. 

1 17°. Rifegresso, | entiicono “ anirosi, nell'aritigo 9" A. | 
: o “podest quiesitirispionderà P'Eleacd “olticiale sulnidicito, 
“SM all’indigrossé, dl por “quanto” di cianllda. né. 
 dizie private, ITCIBTT shvil'segnatò cono ono degli. 
“ anni pià fecondi in fatto di prosozione giornalistica, 
Noi intanio contiamo ira. i superstiti il maggior une 

occmero de' veeghi “Giornali delle. Prefetture (o butta: 
‘ire 1876 ne avevana ‘uno, mono. le Prefelture di 
Grosseto. e di Trapani), de' quali, porò, parecchi 

saggio. 10° piano 

. purehò vipgano,.;.i 

di dimo: 
bio” ol#i: mez 

800 carrispoadenta : _ 

ton Fordire” de' neofiti si pronuaciarono par 1 Op- 

‘nomi; gna “iessonò (per quinte ini "5" nolo) di il 

paese d'scorapirsa la Provbieta* det Priaki,  confes» 

LTgentia e Scuapiare! tata od Asthiostro, fatica è fuat: 

fi 10... ir et* "1 ' Lelt. . o. - - “n 

che "rioni ‘precurbcebbere “Verun' lucro o soma di | 
ELI n, . !, I. 

“tantissimé deFrispondanza sulle misnve. adottate al: 
l'onor. Nicotera por ristabilito }° ordine. -in Sicilia, 
te. riproidtibi li. patsp saliente; j 200È Ne, riprfpiomo la paro. salienti fici CD peg 155 Romy dicanbro,: ae Ran avi, LERRIII.I 
CD Mi si assicura che ieri finalmente il genbrale 

| Maprizio Do Sonnaz accettò 1’ olfesto di comandante 
del dipartimento di Palermo, “dopo avar: avnto un 
Inppò tollognig=so) Re prima. che agli; parlissa- par. 
5. Rossate, Come” comonduale la zona della - silk 
‘già snpovasi' ché era: nominnto ii tolonolio Guidotti, 
prode Lulliciale; conoscilore. da lunga mano delle 
condizioni della; Sicilia, La, scolta del ‘fumzioner) 
‘militari dstato l'assnnito più arduo pol Nicotera, 
‘nio per 1a difficoltà di trosaro nell’ osordito: (nomi 
sdavimi, miti 'bier io necegsilà ‘chi butti 1 comandanti 

- dolfk; ituppi@taf: mottessero. in'intimò ‘accordo colle 
aniozità ;amminiatrativo,;-«. sele Po Ratti 
‘li governo tenta’ por la Sicilia va colpo andare. 

sli, 
Za 

" 

“ a,fecisivo: colpo il qui asilo dipondo esclusivatnunta, | 
ion dal' ato valere itiliinsbdo; ‘ina ‘ilagli’ neraini 
defftinati 26 seguire. Oggi ‘al ‘Wovavano- in Retna 
ì muott; e vecthi--prefetti. i ‘Palermo, ‘di ‘Trapani, 

di, Csltnaliezta e di Gingoati, pot canchitare ingieno, 
un'azione comuno ‘par la ropfessiona del malandri» 

} di Syrmpigna consiste né! far di 
Palermo: W cento “delia roytastione! if rom tinto 
repnarte colla altre città jolette dalla Maffia: Damank 
pastiranno. per :.1' iola altri cento «carabinieri. ..60n 
digci. officiali. dei pih distinti. dî. quell arma. 1 serpe 
dei'iiilili a' cavalli sarà rifarmato; consorvarido Il 
Buida olefhento;Sitofadilo 1 peridoldsi a | sospéiti, 

ca thbliendoli sH00. niposstbilità ‘il Avvcere. 1 prétori 
i bhrabinicri, isolati riceveranno tutti: un sopras- 

- soldo che sarà. pagato dai -fondi del ministero dela 
PL interno, Il comm, Malusardì Ba, mano libera. nel 

- muétlor taglie, nell''OMfcivo sicompalise per la eatiura 
dé: (atandefrte : cHe *carta” Hiuncd ‘nal'‘praporrò’ aì 
Govérao: distinzioni ed anòrifisonze: per i ‘cittadini . 
ch con Soraggib e con onergia sssjstoranno, log» 

(Agrità Delia cura radicuje dei guai. che | atfliggoto 
li isole, Im fino se i nuovi: fuazionari troveranno che 
isndzzi tnessi” & [oro disposizione. hop bastano, 
dotianià «chiadere fuite lo’ fotze' chè' d'sdorto re: 
gessnrie per vincera, e il'Gaverno nccorderà tntto, 

net PUERTO sio i O PITT O, 

agri Qualtro, meal, il Malusardi o lo altre autorità. 
cpe gli fannocorona devono. cogliera ta palma; 0 - 
Aiiritonti “Finbbziere “all'‘iblenlo HU tiînistero 6. 

Li . è 

Mic (quattro, FR89,. 

’consinio; che -a6coi' provvedimeni -athiali nofd ‘si 
riesce..in-quattro.inosi,. convien-Beporne la speranza: 
L'on. Nicotera non csi fa illusione: sn. cite: assunta 

“una: responsabilità molta, seria, una di quelle re- 
appasatitità’ Der. 1 Cui successo esaflà fin uomo, 6 
Tp ‘sconfitto affonda, Per t ‘caso di ' successo, i 
soiisivo.si. riserva: di'prosentatst la un quadrimestre 
al: Parlatiento, «8 In -occasiane dell'esame del bi- 
longio rettificato, chiedergli ua fondo. aupplallivo per 
per continuare la guerta malgrado fa vittoria, Nella 
eventaatità Ui"unascosifHtà, “i un Nicoterà sì allida 

aimosi patita .amera, che con la leggi ordi» 
i i. noMnali, è ressun: Goveruo sarà - 

potfnie 0 cqpace di schiacciare la Maffia in Sicilia, 
Egli insapuzinà. so di giuocare nua. grossa partito: 

è ‘Pordha siWatta' di pubblica sicurezza in una parle, 
nobilissima “d'Italia; ‘poithò si traita del decoro @ 
dell'interasse: del -pacse; cosi ‘siréble indegno ed 
anbipalmtoltco < far di iutto cib.ona. preschina que. 
silone. di partito; Le dybti i. liborali di. qualungne 
Opinione debbond: far vou che 1 Gorerno superi 
foliermiente "la Crisi clio affronta SG to Po 

Stalla viforina. della feppesdì P. S.P ftome ali 
Napoli.ha: le seguenti importanti comuticazioni del 

pr Mei ig ni 

LL 

mufarono fondre di vita, & da timili sèrvi.che cerano; 

posizione, proponcattosi “di non gitiare 1g aci se 
non ‘dopo 17 riscossa | del. Partita “cal, poi. Ficond- 
sconza” de’ coriseguiti favori, “assotiarono loro rotti; 
E dle Fuomi de’ ieosati sarehbé Hinpa Tifestracca, 
dreché dorverrabbe; ' poi ‘fivvatili, svolgere nel DI. . 
ziohario tutle”“To dettere! deli" alfabeta; 0 Do 
‘he Giornali morti al tadelo del piillooliacenta- 
Setliniasti” niclameno ci “è dato li’ annunciare 

Îfisire; «bensì titti ascori * è niseralli, Nel. nostre 

sando'nei suo nio numore” che volontariamente 
rinunciava alla: vita, dacché {cuistondo ormai in tI 
dine ‘dee, Fogli ynotidiaili} Pii ‘scritto della Pro. 
vincio, se volavano diro “qualcosa'al, Pubblico, or ne. 
Banmo*pionio' ilinezzo: nel ndo-iato Nuovo Frikli to 
quiadr affito Cinpule far gomere i torchi alla do-- 

rini: Sério'ditisamento; “poiché. sona da, pioforirsi : 
‘podi giofnali”@ "imoni vai falti “abborfacchiati è 

lar compilatorio o. c 
(Nel'Veneto;: che apo i 18 marzo si è'risve. 
ghate dal luago sonno, in quasi tutte le Provincie 
toda Partiti: parlainintari ‘soho ‘rappresentati. dalla 
‘atatopo, E eiò ‘noi remilinmo così atlimy, perché 
espressione della liberiò dolie ‘opinioni è legittima 
aapilazione a'firie pravalerò: Ma' perché ciò possa 

Sgt: 

E CÈ 

. Zonerdei “auelie «di 

. ha losolato 

‘non id in-grado di ‘dagiallo Lada fuazionari, © 

0 I Fogli ‘provinciali, 

% 
* 

id alri - - " " = 

Intanto, abrolondosi le Spilo profolture, gi prepara |. 

. “Fr; 

Scrivono de Costantinopoli alla Nene Freia Pres 
una vifatma stio teggo della S.P. imperaochè si (11 governo non vuol seltanio: sopprimera il: decra 

Aigle) 8 ottobre couesrhente il debito pubblice che ta qensa n stabilico ner capi luoghi 0 circondati, che, 
‘cometali, Ssorramitb sofifruati, .ub servizio dii P. 5, 
in itoge di quello oggi, afillato ni solto-prefetli, La 

“ soglio suglirarai clig nola riforata della legguili:S. 
:P. tl niinifitro. Nicotera di il ‘buo sdireiario gentile, 

neosd ‘abbbadonino "la tadiaibni «dolla Adiola 
iranceso trapiamiatà In Italia nel decontio francdabi. 
è mantanuta all'ombra di que dispotisrnti conbro Gili 
lavoràrono sinto. iP MNicotora qualto ij Lacava; Lal ". ll 

Al 

cdi nyiterià di pubblica sicurezza vié molto a faro” 
“n Ttalia, ed t0 non intendo asirporo ie vostro at=' 
Iribualoni, 

È] 
LI 

discarentone a foride 0 di proposito, 
E: o i i : : LE 

A STI 

ifiserzione di lutti i dopitati iferidionali; sp real. 

T. Lo Standard ha da Belpràdo : î 

mento verrà proposto di tegliero alla lista civile fa 
‘Roggia di Caserta, por passarlo at demanio. 
- Ln Malt — I . 

Giornale di Napoli Îta da Roma 0 
vi ‘combinazione’ ministeriale Puanorerale: Mancini 

| accuperthbe .il' pasto di ministro dégil - esteri, @ lo 
grasia ‘è glusiizia p/ Ind Mujue. |. 

ota' doinlinazione vi "6. da superato la difficoltà» di 
‘trovare un'nudva. ninistro doi ‘lavori public: Si dica 
ancora: ché-il ‘Depretis “‘assuzierabbo: 11° portaloglio 

“ del''ininistto degli castiri, 6 cho tl Selamit Doda, an 
rebbò ‘nomiagto ‘miialitio dallo ‘Aninzé, Alcuni 40. 

‘.sieagono ‘cho questa combinazione polià aver luogo. 
PIE latiimonite delia prima. Seli modificazione («si 
dba fare * nvddrni* priltà che ui riapra il Parfamento, 

(1h segiità a Relazione” dol ‘Sogreiario Gonerala 
dalle finan, indilzzati al Ministro cho no atcalse 
té eenalubioni — can decreti ministeriale del 30 
dicorobro, l'Ufficio centrale del'' Macintato: venne 
(soppresso: a Jo. spo attribuzioni ‘passarono alla Dire» 
zione generale della impofia diraito o del catasto, 

‘ Per ronsoguénea «ootniaziore; dal 10 gennaio 
1877, derri asterà FR alia «stildotia | Direzione 
anerzlo Lula Ja corrispondenza. relativa al servizio 
lotta. tagan, sula macinazione dei corali, delle. tassa 
di fabrizazione, e iell'Officina” carte ‘vglari, armndosi 
éurà di’agginugere snll'indivizzo Divisione macinato. 

. 4 MST, . . n . 

‘it Consiglio-degli -Avvecati 
tibaralo;:a MABRIOPANZA i, i 

- & Dha:la pena canitela, pur non ossere divisibile, 
nb pradiabile, per li Sup inreparabilità, sta contraria 
alla ‘gidslizia assolbia ;'nbi ‘81 trova aibstilicata nè 
par pil ceffetti,; mà soptalutto per laguna Iecesstità » 
Sena beta a E a . ' 

CORRIERE ESTERO 
g Felegrafano al Daity Telegraph di” Peri ine” dota 
SIE ter 

+’ ampicaglio Hobart TAgoik, - accompagnato dal 

di. Morino ha de. 

spiesonia uns. dei stili più. infelici dell’ animinisin 
“gione di Malimad pasgià, rz4 sU0i puro inviare a P 
“tig, a Londra: Desio» Efendi, uno “degli impicga 

arhali di Napolivadinechisnd i Cministoro. dala: | 

Nignor RAG, giù colonnello nella marina inglese, |] 
E lato Galata" por ‘Vecarzi ‘n. Thorapia, ‘ave 
s' imbassheranao demani'a.bordò “delli pavo ammi- 
raghia, dirigoniiosi vorso Burgas na Mar Nero, alla 
acopo d'ispezionira. il passe. ché. giace, dirimpetto 
alle fortificazioni | ele ossi stossi hanno stabilito 
come ullinia linea di difesa, ammesso che -i torchi 
venissero sconfitti’ nelle ole “dei Halonni, ‘Olira 
questi: preparativi di difesa, altré indizio! della gra. 
vità < della" siluozione. è. i ineno fuprresce della 
stampo: oficiale .lurca, DD goneralo. Lrnatieff; attendo 
ancora P yachi cho ha richiesto. per. telegrafo. 

Tolegrano di izes!da Berlino ie ‘dali dol 8: 
1 governo rosse -ha*ortditiato che diano 'ireparalà 
IB0. carrozze: per: il 
dati. feriti, o. 

Lrasporto dei malati e-del' soll 

La gravozza della crisi: finanziarie. #' immagina 
(facilmente quando. st considari che. la” inumicipalità 
di 'Odessi, ‘una’ delle più Aifeho eli: dell'impéra, 

5 Ana: gran quantità dit«morci aslerdi sono. state 
importala-in Ailpesa, Ii nuova. decieta; che anmonta 

la taria. de! di per .aepio, sarh anosso in .vigore.il 
3 gonpalo. 0° I 

mos . 
ne 0 

"a " "- i. 

durare, ‘conviene. che. il. rispettabilo Pubblico non 

sta lafcagno, e che tra fe. spose della civiltà ponga 
ta pravantlvo ezianidio L'obolo per la stampa: O 

«quasi butti, vivevano col pri 
vilegio delle fnserzioni; tho in cun’ ludga' procacciava 

-'geossì gualagni ‘ed in'allro, anpena guanto Hasava 
a tirare bysntì, Abbiainio: sOll'acehio’ ‘gh prospetto 
’ 4 40.4 cn a NEL, I n ta Da ' e, Iji 1,l NL, I 

dé’ Giornali prisilegiati con fe relglive tariffa, ati 
bi ' UG u . " . ni = tieni . % « . 

‘ sconfriamò {sia' dotto rice amore" Yolla verità) clio” 
quasi tutti questi Giornali Sicefino pagare” assai più 
i quanto grate 31 Gioriigle "Mi Uiline,. per le tor 

insorzioni giodimarie ed amministedilva; gi0à conla- 
sitm 20, oppure RO per ldbv.. ecceituali la Pro 
vincia di Belluno, ‘Ta Sentinella Bresciana, la Capita. 
nata, I Cittarino Leccese IL ‘(Patriota, la ‘Provincia 
cai Salerno, IV Corvidre” Volteltiiosa, Vi ‘Gazselia' di 
Treviso 0° l'Adibe, E' noi possiamo. atceriste che 
poetisimi di zio 
d'asstlo bune 

‘questi Togli: ineritaronoila riputizione 
‘geriti e. compilati; quindi pessono 

danno, qualora piracchi di’ essi avesséta "è. scampi. rire dal mando fLiornatistico! Se non che insformali 
drassinia il Long” dalla pojémica 1. potrebbero ‘inte- 
passato il loîo* Poitito a" mantbnerai sani a vilali 
‘ogiandio nel 1877; e sarebbero dolisavvati, solilrene 
solo eitbrica “diversa; nolf Glancé dell'amesinistra— 

Giona Postate, 
Ma, lasciando. agli altri paesi la (cura di quanto 

doro speltà, beniziamo a /hd. "In, Udine Via Sivor- 
grant (si toni “a eliamaria cosi; Taceht così l'ironia - 
ribattezzata | nostri petres patio don solenne’ da- 

$aperiori dal ‘ministero del''favarie' pibblici . cal 
rtatione di persi in rapporia coi- confrasnii, reg 
infptitatiti clio sono gorantiti dal: tribulo egizian 
affinche fienisinà in torso puella suminò: he n 
selfinà a gatantira gl'imprestità a cha s0n9-scjue 
sivate talia Lifnca d'fngliltariotà teo 

4 : dom E PIPA 

E bi 

U gonorile russo Nilikizco ‘che è vonnio (a ‘Bal. 
grado per formaro un corpo d'estrcilo rosso e cle 
Grava gi organizzati i quadri degli. mificiali,  nmiise 
tori in Mberti colti; a rilormerà sperbamente in Tu. 
gia, Alcuel di quegli ufficiali minacciarono: di. an 

00 Btazzario dicendo cho di avera ingannati: DardoviNa 
che nella nuo siutante dbllo Crov lascerà pure ire pacola Sorbi; 

ad i soldati vusai! cho rimangona, in. paese saranni 
incorpornti: Rell'esorcito Gba: , Mia) 

CORRIERE DELLA PROVINOIA 
a Tina Gara, 6 girinaio, 

: 1. (uestra corrispondenza) sea 
IF Giofate 4 Udinb Bogennzio N b sspono che. 
i Progrossiati- sscludeno achitvariamente «i Sindaa: 
dal loro dffigia, 
I Giosvata di‘Uatite dere sapere; che i Gorern: 
ligcià libora i voto: ner 16 alazioni nolitiche. porserali 
a suoi ufficiali dipendenti, ma proibl doro di. par. 
-begiriaco, Tanto È varo che un Cominissario ‘vèana 
sollevato dalle ‘she’ funzioni ‘osto: Pubblicalo um 
mianifésto fiv favorafdol' Candidato  progressisia.! il 
Giornale di‘ Idifig “non deve. ‘ignorare gli sforzi dil 
molti sindaci in ‘PrbWocia per ‘abbattere li Dandi.: 
dito prograsalata,o"Wifitidi iifhisteriale, I" sindaci 
glia sono fifficiati el’ Governo, quale fauiia possono! 
mal insfhirtvo sà corcano di Scalzaro cofero dai tuali 
dipendeno? Non ssîh ina viostibile unta bnona an 
minfsirazione sé if 'subordonati “palesamente ‘sì ribel. 
lari contrò 3 Superiori; e per “oto: il Ministero: ha 
(faito o fa benissimo a disiatst di alle  sifidaci che 
gli sî mestrano ostili. a o) 
Ma resta do Vilirsi ancora rispetto Alla siraozione 

di corti sihdadi,. i ‘quali. si .dimostrarorib. incostita- 
‘zionali, agendo ‘da despoli, ‘co non enrara gii as 

“ seggori, ed E ‘tiperatido con finizialità. sia - rigato a 
porsorie, colite ‘a Trazioni: copiponeni ii "Comune: 
Nan, è ro) Il cisp ché qualcho riadaco, special 

- mente nei toînuhi “Che non: contano: porsone istrutto, 
abbia: girato in miacchidà a tito suo’ cafricalo; 
spertondo i) danaro “di tutti, anche” coil’ Aggra vare | 
(i sovotchio 1 vedndo, “par ia prépria © Fraztone; è 
dimentionada. le altre. églalmente. contiibuibiti. *. 

Questi tali, ‘#’ ordinario, danno la tmand gi preti, 
dimostrandosi clericali onde pei venir prételti ‘presso 
gli afettori, a consiglieri idioti, i quali, a'costd ‘di apieo 
voniro. gli speciali intorassi, si. mostrano devoti al 
sindgce, ‘a 88 occorra, firmano carta a ili Int favore 
che' non leggono, é. neh . dimprendono, Quanti sin. 
daci, cha, per accapararzi ld bendvolenza dei gonzi, 
protaggono.i. preti anche in prottdara ‘panali; hanno 
uvtati i gere of tnigitéei ‘penggnti 0s Sdfio ‘tirate 
adogsn {lella tirtostianze che io' Antorht&' auperiori 
hanno, dovere di preridere n calcato 0 FUT 

It Giornale di Udine pol non ‘“dablta! affermare 
che sono gii eleuon che autront è dimositano {È 
ilucià nel'alidaco, e che né 'progòngono la'nomina, 
Giò ron, è vero, poichè gli clelfori nominano i don- 
siglicit o non d'rafo il'caso che chi ha attenti 
meno voli, venga "nominato “sindaco. Durigna ii 
sipdeco Mo" dre ‘nos. fo mal proposto dalla "fiducia 
degli lettori, tra velinie acoltya Virefdrenza, sécorido ia 
jalorimazioni dellonulorità local". Sé°il sindaco venisse 
prescielto ‘dagli’ dlettovi, non otcorrebbe ‘madificaro 
una legge più ampia pet vimettéro l'alezione hi 
Cansiglio, Dico! piufiosto MI Giornata di Utize, cho 
itaca, siattani non hanno corrisposio alle aspettative 
del. Governo; #. forse. mond a' quelle “dei propri 

E lsralzabaza n n. o a n HGETE la et DE i. ERETTO 

creto) i deetismo dalla stampa. portoilica.si mani. 
lestn ovidentissimo, per singola» caso, si cittadini ed 
at' forestieri plio passano per dì 1A, Due tipografie, 
due. insogne, due Ufficii di Redazione @ di ammini 
strazione che sembrano contemplarsi ad omulargi nella 
nobile fur! di-befrirà il Pobblieo, (Pd ; guglie: due 
fonti sgorglioraino {sallo Dio per guanti cana i) 
massimo di'aivite sazienza;--avvedimonii per la vita 
polilica cd amminisiraliva dol paese, monili e con 
gigli pei cottun bene, In quella contrada. divenuta 
(dacchè ci fa sedia Società dol Casino) centro del 
penziero udineso, si manipalerà la potilica mondiale, 
piotandone ttt | sintorpi ‘varia bili oggi giorno coma 
T istini di'Potsa; IE si giodicherà da AFBIarehi 
sovori sul rbfrito’ lettoravio a sclontifica di Hbri'ed 
apuscali IA si cerolietantio natizio #4 aneddoti; H 
dovranno indirizzare: Lutti "coloro: ché'in Udine aspi. 
ceranno “farsi cdongsedte e a distinguersi dal volto. 
« Duingio ba nol; (core altrove pel Vento, !la 
Slampo è organizzala. secondo: quella | laggo,. Jagica 
che<può ronderia ubili. Duo Giornali, uno sugerstile 
"al catielisma Nitottriano ed'an posiziato è 18 prottetto 
(lania è sua -vitolità) di crescora con. regolire Sri 
uppo e di mantenersi sano. Manga scle 1° saporgi 

‘cosa aneho nella vita giornilisticaf 0 VUI 

Tm a w ! 



amrvinistivati, 6 cho Der ciò in itoge  dolla consi. 
dorazione è del rispetto, si anno allirale Je censure, 
c forte anche la malovolenza, 0. elica caprire col. 
manto - dell'onestà cla loro. innneanze; nor valsaro 
nomdno la puralosta alorionli; Atrttata da preii da 
tiacinlitzo da - imgani » 
Dritto progr sisi ‘Gil ‘3° laleridono i "iaià: | 

atartati, Ipnno beno n ficenziare. corti sindaei’ dive: 
pini ormal impossibiti, i 

i dotennio Coferai, alla oro-4 por... - procolatiaro 
slParresto di corte Solagon. Anaclato fu Pietro. di 
Lentini (Poltro) perciò in possesso di nn pesze 
di trave elia “dichinrava  nvdro rubato alla Fraprosa 
Porogeini-Perego. Egli ifialiva’ iasuttò E carabinieri. 

Mot Fil tolto fu constaiata la tontiavionzione agli 
art, 43 della legge, 

ta ‘Chiusaforte, nel 1 pinnalo: te Qicliarata la 
contravvenzione a Cialillano Dondnito suonatore am- 
bulante diorganeilo, perchè tenora feala. da. balla. 
pubblico senza la presorilta sulorizzazione.. . 

# clin enti 

Per offese a NR. Carabiniori nel: giotno. slosso. 
în arcostalo e delerito all'Autarità : giadiziaria. certo 
Calligaris Giovanni prostinaia di Tolmezzo. 

__ i siii 

-Dyiranto il mese di dicembra fusénò sapori tati. i dalla 
cantina di Fabrizio Giovanni di Glansetto, FATTA 
otto ettolitri di vivo, «pparianeati De og eredi ali Ca- 
mids Piotro, dell'importo di 1.300 
gli autori dol furto. ci 

re n 

"Not 1° corrente verso ie 8 ‘port. n cassii Bar: 
biaili. {Cwidale) * per fbiili. motivi, cecti, Perigol 
Pielto: a. Boscritii Giorgio vorinoto, &, diverbio. fra di 
laro e dalle’ parole pesserona. alla: sie di; faito,  edl 
castrato una sonca dal Boscutti, vibéò up “nolpo alla 
testà del suo avversario. "angionstidogli una forita 
giudicata quaribile ino iS gioraiz: dip 

i ‘RR. “Carabilieri ligono il gio: a03 and. denun- 
cizto all'Autorità Giudiziaria di Tolmezzo, il sig. 
Serosoppi dett. Paolo fu Antonio di Codroipo, itl 
toiciliato, siccome antore di isbila per 1’ imporia 
di L. GO 3 
zognie,: mu fi #°) E CRCR 

TSE 
ei i ri 

CELERE 

dono Ù ‘ne pom. del'4 corr. (n mugnajo cale” 
deran Antonio d'anni 48 di PFordenano in com 
pagnia del mediatore Montanari, Francesca d'anni di° | 
pure di Pordenone a del ighio, di. ques ca. noma,.l. 

di Pietro danni 14, percorrerano: id'itirtetta TA siradai.i: 
mrovinciele che costeggia.it. palazzo del 'fribumafe;*]: 

i quasi di rimpelto a quesio logaie,. la eneretta urtò 
in an patagarrar 6‘ sf fovesciò” nel ‘sottostanti fosso 
trascinando. nella caduta. sopranominati. : 

Di questi, il Calderan rimase estinto. sul ‘golpo, |. 
l'altro il Montanari: si fralturd “Il ‘femore ‘sinistro, 
runanando fortunafazzante illeso, it: ‘Monianafi. fi iglio. . 

CRAL CITTADNA NI AR 
"e —— ar: — 

‘Camera ‘di: comimereto cd’ mett, Ie | 
fobbs luogo le seduta già da noi nanenciata, Avendo 
jì cav. Kechler manifestato, come l'anno scorso, î'in- 
ientione di ritirarsi dalla” presidenza, | Consiglieri, 

Mi isiti corlì cho questa volta 1 Kechior era inremo». 

vibile nella sua rinuncla; Glessatà i a-  Prosidente Il 
signor Antonio Volpe, Rinavifa cosi ‘la votazione, | 
D'elelto messe parecchie obbiezioni ; ma i Uonsigliori; |. 
non volendole accettare, passarono alla nomira del 

Vicepi ‘esidonte, ed in -todesto ufficio venne confer. 
mato ii signot A; Morpurigo. Li Corissione. re. 

visoria’ dal Consuativo ac’ composta dei fignori 
fi Ferrari Frantétco, ‘Brunich Giovanni e Mascindri 
Anionio,. n'a membri della* Conmizsiona por lare. 

visione dei ‘ruoli furono’ nominati i signori Tellini 
farlo, Ganano Giambattista cd il Bramich. Holagato - 
all Economia fo eletto signor Luigi Braidoti. 

Fu a lungo discussa la guistione circa l'abolizione 
dell'arcesto” per ‘debiti,’ ed ib Consigliere tav; Kochler 
fece Ta: proposta che ta Camera si dichiarasze favo- 
revnia. Kia ia maggioranza dei Consiglieri: (special. 
mente: dielrà ‘ossecvationi del an. Paolo Aucshari). 

dichiarò she-siffstto provvedimento era da AGGDaR= . 
derst almeno: sino a che fosse pubblicato i nogra. 
Codica di commercio è riconogcitto quali tempora. . 
monti £s50 contenga LA salvaguardia det diritti” UE 

d cridilori: 

Il -Prosidante. cossaito foco. alla. Camera alcuna i 
comunieazioni cieca io stato sSatrintontala di assa, a: 
poi venne sciola”la' seduta cha aveva durato dirca 
due are con l'intorvento di tredici Consiglieri. Dai 
Distreili erano venuti, ‘oltre it car. Zuceliori, il cav, 
Giorgio” Galvani edi” SIE. Luigi, Dossetti, 

Ik, ‘pro Hameri leasa. deri ngll' Istituto 
I popolare. L'ar- |. Teenico.. un bel lavoro sul sufîra 

pomento. inlardssa. vivamente anche aggi,. che Îe. ra-. 
conti viloria. elaltorali non devono” farci dimenticaro :T 

la ‘niestione. fra ripartire con iaggior giugtizià i im. 
poriantissino Milia” ‘dell’ elettorato la la diverse 
classi, [gliene lo ‘arbitrarie esclusioni.  L' egregio 
professore coniatb ‘ili argomenti dei partigiani del 

fi Sistema. vigente e sì dichiari fautoro del suffraggio” 
universale escludondoue i civilmente incapaci. è. gli 
illotterati,. Accenuò anchio all'esclusione. degl'indi. 
genti, s9a su questo punto non.andiemo d'accordo’ 
tema sugli altri col prof. Rameri, nè cì parve che 
svbia giustificato: Îl fondamento di questa INCApacità, 

Ptavlo mono ricorrendo allo solile 50€ comparazioni 

adi FP. S. 0-85 del Rsgolamonlo, 
all'esercoate osteria Bassani Antonio d Ospedaletto, : 

BE ignorano 

danno di corta iarzona Maria di Ver. monizione a per 

da graziosa contessa di B 

al 

CRenza-patonio ingifatizia.: Fagluiaflo dest. una pato 
ille adoidlà dirorda. ile sisthto “dI aggirarsi ‘intorno 
Rita icoria prevalonto dell pletidrato censuarie. 5On4f 
“ abbatterlo, 

“n RIELOE 2° L' agregio prefezsore, disse. cha per conciliaro ia. 

Na] 08 docemnbre | carabinieri ‘hr “dhe fradiicdvsno aPiniani abwersa sì dovrabbe modificare io procedura 
giettorila nel. aenzo;di sostituico: lp sccatinto di fista.. |. 
La aecurata ‘esposizione, Ja vivaci discussioni felte 

dal prof, Reineri forono degno d'’essaré’ iidito da 
cut molla. più niunoroso uditorio, è foi ‘Verremmoa. | 
chela duastòo irattazioni di degotriento “ché toccano. 
cost vivamente ie condizioni - sociali sl. mostrsaso 
viva Te attenzione di ogni ciasso di porsone, Chi fu 
presanto al discorso d 
bano il suo tempo. 
Jerl i giovani frinlani ‘coscritti ‘della 43. cate- 

“gono ilalla classo ISOO e-rosigno dolla classe 1855 
gt prisentavano al Trstratto militaro, cd. allegri. Lo 
contenti facevano _scheggiare de' doro: canti -le via 
della ‘città. L'escme delinitivo. de' coscrilti, ’ nella 
grima'. aggione tenuta dal Par] di qlichra. sino ai B 
di dicembre p. pi diada, in 104010, coacritli 103 Ta 
per il distretto di Ampezzo, b43 per Ciridalo, 230 
por Cortesipo, 265 par Gemona, 127 per Latisana, 
208 por Maniago, 153 per Moggio, 28 
manuove, 53 per Pordenone, 202° per Sicila,. d08 
per S. Daniele, 154 per 5. Piolro a Natisone, 205 
per S. Vito sl Tagliamorito, BI por Spilimbsrgo, 
245 per Tarconio, 316 per Tolmezzo 8 010 pol 
Distratto "di Udiné: In complaieo: gliv' insoritti* eu 
cui. cuide la ripartizione del contingane: fn di 
4412 uomini, e Î) contingente di. prima; categoria 
ammonta soltanto a 1086, 

‘; sso gna Alla Su I pom: da st. adito | dandoners 
u condotto a questo, Livi a Arta: tror! 
Angelo di *ilebtino d'ufini’ 0 PES Mara. Sel Belsu= 
picco, dimorante fuori. di porta Grizzario, il quale, 
movando una ‘macina, . shbs coniuso gresomento Hi 
braccio destro, 

Atresti, Nel giornò. Siossò . tu arresti: certà 
 Buicha d'anni ‘dieciotio’ da' ‘Ampezzo, perche oziono 

e quesiuanie illcellarmente. 
Teri venne arrestato per contravvenzione all’am 

allesttamenti ai propri. genitori, 
Huragazzo, Apionio) Hadbschiai , drenpi, di: diutorahte 
Are via isla hi IRE i 

Quésio fagazio “gi prepari” ‘vramoni “in ‘fell'av- 
veniral. 

Era dla aspettarsi 1 I normero 2 del gior- 
‘palo IE Goriziono fa sequegtrato. La libertà di stampa, 
a iell'Impofo. degli Absburgo, ci sta a suo agio, co- 
‘se gli egiliati iR°Sibbria Il coraggioso portodico fu 
sequestrato por.un articolo dal titolo, 4a Damocrasta. 

nittrile cha parlare di democrazia ‘în in paese 
‘dova corkandano ‘quelli chie Giusi] in-‘gistno chis 
“mava i reali castranensiori, birbani e- cicli, è opera 
cilremedo difficile e spinosa. Nonostante, che Îl Gu- 

“rizialio nòn parenti le ire nomiche è pr osegua | ina 
“avido, poi suo. camino. 

Ogui gleruo ima. Ti sig. ‘G ragionava, gn 

il'tema: ara scabroso: È difetti della fammine, 
AE, tonfesaò, forsp un po leggermente: 
‘’— Non ho conoseluto che duo dorine,' varamotite 
parfolle. 

LCESn, 

Ningraziamento, 

n tanta: dimostrazioni di simpatia dai propri con- 
cittadini nella lutiuasa. -ciecostanza della perdita 
dell''amatissima maddalena Gabrici, ne li 
Tingrozia Fivamente — 0. in particolare quelle gear 
KH clié vollero rendere. alia cars estinta ‘ estromo 
tributo di ondramze ingsporinadola ed accompaghana 
dala nell'ultima dimora — e alla ottima fattigh 
Foramiti. cha accolse la. salina net. propria torivla. 

rn: 

2 CORRIBRE DEGLI AFFARI 
8° gennafo: 

|Petrollo. ‘Abbiamo aclma in questa riticolo ‘it 
‘biohà 3a alagione presento sin dal massitao: cdtinizio 

“Lane, DA pursedhio lompo. va 'vaviflotodusi spegial- 
mente nelle piazze-più importanti ‘nu lentà ma cartinosto - 
“Rumeno sei prezzi, i quali tantota Moaterided ad & Buanta 
Apres, quanto in intti i morenti inglasi, auperarona l'è A 

< 10;00 nelle qualità de lavoro. 
precatia, sî può, congiderete loriereldì puori a più | rilevanti 
rialzi. 

Par .le dana ‘da miterazio, di ‘ont più apacisiraento’& gi fo 
commercio nella nostra piasza, la, ouuer degli | pumeati sr 

può alfribuivo. alle gravi. difficoltà. per la importazioni 
; della qualith di Fuesia, stenta Fa slapione invernale, a più 
ché Ribo,. alia pocn fiducia che si_ha. nalio tr ‘Rabazioni 

prapoetg por il pacifico regolamenti ‘delta “vorfabat turca. .|; 
La contintazione dal confitto settrio Al commercio ‘quella l 
furte ‘immdtica” di Tana di Bosnia, Moitenegro, Albania, a aca.. 
cola iu-abndizioni politithe migliori, trivano: facite sfogo É 
spsolalinente pel maranto di. Friasta. 

} consumuleri dell'intorno, mala si adattano alle giusto |. 

griuegze dei possagsornt; futbivio ad cata siello festa cho 
interruppero Jo sviluppo degli affari, le vandito prode- 
suono altivo ad i preszi bastantetmente poslenmii. * 

Abbinmo attualmente un maerato depurito che sj zogtiona 
Gi Bafuanti pr'oszi. 

St NUOVO FRIDLI; — 
col diritto cisite, L' indigenza £ noti può, a nostrò 

‘avviso considerarsi come uno Stelo che sconifini dal. 
Rumera dei. cittadini una classe che ie condizioni. i 
attuali . ridaszero ml und” stato. mistrmo nè. più | 
‘accaligmirsi. a, Mori ed. dasolulamenia.. Jo Uori' netti, 

CIR. — DAL poco Li 

Bameri, sha d&gifato molto} 

conchidera nalla, 

per Bale 
Vhesì a discutero la costiluzione ottomana è di: Pinta 

- sentare sila Porta. una spola ga Considerata como 

1 Auditindilerri dertnbebla E 

— Qual'è l'altra ° # domandò sottilmente la colt - 

* La ‘famiglia Gabrigi profondamente commessa per 

ma per i niotiri cha aviluppammo sella precedente egrri- . 

Apondenza, non appena go na risreglierà la demanda {cui i 
non asidrà miari trovando’ prezabohè sprovvizti i i meresbi), i 
i prozsi ai ’‘Uniftrbrersvuo a quelli’ delle piazza ragolattici 

Questa “altogzione -anziohò 

Taaganeag origluate. 020. +. +... Li 9008 25 
Greta oi e ee a Ro SCR IE 
«Bosnia; ch Di +0. ven , Di FLEGNCIO RI. 285 

Dritenti e ga a A IE aleén 
PollAimi. Alcune dimae apici: Inf ‘bogratuito & FISSRE 

meri di gheera in Celibato, produsiiva davinaue atigomti HE 
«alquanto. rilevanti, I orali ebbiord” nor. un‘#db afgani. "d&bos 

la ‘nel wteronti; estienndo H savtggio © ni fabbricanti di. 
saddiganzal forli ‘farittà n ‘progzì 5h 3 péco. propongo. | 
nail'al corsi delle. poll condte; Lu rhio grazzi al ianfdia 
gggtenuta, IA dan {ronyazioni Ndayzo, 
Cartoni giapponesi, — Yotolama LP 110 

madia di dul d 

Bilo Fobati 

' vdmbro 487 Dore «atta partono: LL 20 ‘haono ann 

n È 
sicò af nta arto ‘dé ia n 266 

= Diaheo ordinario offerto senza compratori, 

0.1 RA 

(= POSTA DEL N MATTO 
Ai ds a ‘ Dil Marsagli ione! 

: Si dice ce la conferenza di Cdstentinonl ha 

fallito D falento, 

Le! Potenza, perkuaso clio, 4 iuteugione: dela Tre. 

chia. quella, di. -far toro” doro. DI ignpo. senza . 
‘hanno -a guarito ‘ci Tesi a 

ligrafo, deto: ordine Ri loro pienipotonziacii di rifiu» 

ippici tu 

i La nofa, se non arriamo, dere essira stata’ gre- 
dentata oggi {lunedì BY; la’ Porta avrà telipo'£ ris. 

è apondere-sinc«a-mercoledi..è.gioved. “Sa non-risponi 
; der in modò' soddisfaconte, i. | plenipotenziarit. nb. 
‘-bandoneranne no Coslantinopoli. 

Eri ieri Eat: na tafia 

Costanti polfr. 3 Fatti iplonipbtonzAltt |: 
‘habno ricavato l'ordine di rifutate di discutera ja 

‘“ Cositozione di Madhat, e di presemare lunedì una”: 
Nota da considerarsi come ultimatma delPEuropa, 

La Conferenza domànderi: una: ‘ispogta. caligbrica 
e nceonderà alle Porta fino a mercoledì, Da giovedi | 
per dare in risposta definitiva, 
Ta taso di rifiuto della Porta, la Conferenda la- 

SCIDIÀ , Costantinopoli. La, Tarchia. comincia, amo 
strane dellò 'disphiizioni bongiilantt* pire'che osditi, 
gpiccialmente sulla Cormissiano snefttationile. rs. 

Nuova: Korwek, 7:-- {l vapore. sransatantizo. 
Ainerigue  provontente da Havre, incagliò  prasso 
Nuova-Yorck. Totti tsalvi.: nd eccezione: di: tro: Ma 
ripari, 

Roma, î, = ‘Dios. che sit spiniatro Molégari 
abbia sofferi lo poovi assalti del male da cui fu preso 
recentéementa, 

Aunanciasi probabile, glie: |a conferonza’ di Coi 
slantinopoli si trasforiscà ad alira città. Eincertà: | 
In .acalta fra Atene, Braxoltos, Spitza, Vienna, è 
Venezia. 
Berlino, 8. — Si ha da Costantinopoli 1 (via 

di Berlino) èho't delegati Gurofici, | riuoiti ‘icisera 
presso di Igoeticii, hanno deciso di dichiifare do- 
mani nella Conferenza, che ‘essi manteligono la loro 
intenzioni a che uco. Saragno più altre concessioni, .| . 

Londra 8. — Dispidbit oil” gicraiali ibglesi -| 
dicono che PAUSiria ha chianigion le prisetyo - “delta; | 
Besmia è da altre Provincia, L'esercito russo del 
Prath riceve continni rinforzi, Gli afifeiali esprimono 
ja speranza di potere caprara im: Puigiria; «i primo, 
dell’anno russo. 

Nuovi 
dichmibre: cheFaltri cinque Stati- fecore adesione a 
Din, D'arecchi reggimenti di, Iglesias sono disertati. 
Hi gonerse Mendez che fnnziona core Presidente, 
in assenza di Diaz, ordinò lo elezioni. generali pel 
La contenta, escindendo Iglesias, Mesia a Lerda, 
dalla candidatara. 

Roma, 8. — A Roma vé Gilmmia ba” fapprasan= 
Langa deltà Camera di commercio di” Napoli per. 

sollecitare i ‘provvedinetiti oppontiini par aprire ‘din 
Penta franca, uit 

Moma, 8. — Aonunciasi il ‘movimento nei pre» 

Lampi. Bagon passcrebbe Capita e Tonnatellispre» 
dotto di Messina, torna all amminisivazione centrale, 

“Seincco, 

di Roma*fu fominato profello a Girgenki: 

clia verrà. poso ip discussione alla Camera, sa dl 
progetto B leggo sugli abusi del clero, 
‘i Rukar 
<BUeE Siul'dia*diode le-sue dimissioni. 

Parigi, 8, — Le uliimo novzie che H iyvas 

talive continucraano, e. la canferenza. si. radunerà: 
più volléè Boara, pWitaà “ele i plenipotenziori mi 
inaccino di Fompero le velazioni diplomatiche, | 

Berlino; 8 — Si frazozia da Costantino 
poli call Ageuzia Wolf i in dela di ieri: I delegati 

COMPOpci Lenmero tor sura ua ronferensa. presso 

| rara ‘nella conferenza di donioni che est manfen:. 
(a 

gono inalterato fo Toro intenzioni, né possono fare 
alcuna eoitecasione ollre a quel'o pi accordate. 

MATER 

sa ni glandion manda col mdrcato, . 

nol * ‘adob id: TA mona i dll dollari 3,20 A; 

«“YWortli; ‘8, — Si ha dal Messico 29” 

" - Ù Fio 

Teti. N duca Vasiogerarii atiualo , profesto di, Lecce, |. 
‘andeebbe a: Salerno. II profettò* “di Verona corsi. | 

«Nella seduta dei 15 gennaio, il primo argomento - 

:Wiorina, 8. — Totte le forzo susso.sì ditigoso 
- ROT8O ‘ii ennfine, 
-umono, Sa tutta fa regiono da Balknni- regna psi 
ifagionei " x i 

Wionna, 8-5; ha da Costantinopoli (6îa Boris i NE 
tino): «hai i Molegoti. uropoi. riuniti Jorsera prosio 10° 
Agrntleli | Manage che di afichinviro domani’ dla + 
conferenza ché ossì mateagono la loro intenzioni, se 

Preilo ic rosso anche l'esercito cl 

"i. 

a nof faraano più altro. voncessioni. -. È REI 

Nuova=York, da 
dicemtro, cite” gui i os 
Dinz: 

‘ Patocélii Vogdinlent Tra 

sÎ 
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